
CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Bergamo 
SOTTOSEZIONE VALSERINA ODV      

‘ Ugo Carrara’ 

       Mercoledì 15 marzo 2023 

 Escursione al Rifugio Nicola   

 

 

N.B. La partecipazione all’escursione richiede di avere capacità personali commisurate alle caratteristiche e 
difficoltà del percorso; essere dotati di idoneo equipaggiamento, godere di buone condizioni di salute e atte-
nersi alle disposizioni del coordinatore logistico. Ciascuno deve contare sulle proprie capacità fisiche e tec-
niche, non essendo prevista la presenza di accompagnatori (a.e.). Il coordinatore logistico cura e sovrainten-
de solo gli aspetti pratico organizzativi dell’escursione. 

Una passione che dura da 50 anni! 

Scheda escursione:   
Zona: Valtaleggio BG 

Partenza: Culmine di San Pietro, 1200 m 

Arrivo: Rifugio Nicola, 1900 m 

Dislivello: 700 m 

Difficoltà: E 

Tempi: 4,30 h  

 

Organizzazione: 
Ritrovo alle ore 7,30 al parcheggio presso la sede CAI Valserina. L’escursione è prevista con mezzi propri.  

Pranzo al sacco o al rifugio Nicola. 

Equipaggiamento: abbigliamento adeguato alla stagione; obbligatori gli scarponcini da trekking, i ramponi o 

ramponcini e i bastoncini. Se nel frattempo dovesse nevicare i ramponi potranno essere sostituiti con le cia-

spole. Maggiori informazioni potranno essere date al momento dell’iscrizione. 

Iscrizioni:  Maurizio 327 0143746 - Giuseppe 3477818104 oppure e-mail caisott.valserina@gmail.com  
Termine iscrizioni martedi  14 marzo ore 20,00  

Per i non soci assicurazione obbligatoria di € 7,50  

Responsabile escursione: Maurizio Emide 

 
Descrizione escursione 
Percorso in auto: 1, 15 h   per arrivare al culmine; si scende poi sul versante lecchese per 1400 fino ad un par-
cheggino, accanto al quale parte una strada sterrata (sbarrata) e dove inizia la nostra camminata. La strada 
inizia con pendenze lievissime quasi pianeggianti, addentrandosi in un bellissimo bosco di faggi e, quando que-
sto si apre,  da cui si gode un bellissimo panorama sull’alta Valsassina. 
Piano piano raggiungiamo i Piani di Artavaggio, che vengono preceduti da un bel laghetto artificiale sotto il 
quale sono posti i vecchi piloni di uno skilift ormai in disuso. 
La sterrata prosegue e ci conduce sino al vecchio albergo sciatori,  li vicino è posta pure una piccola cappella. 
Da questo momento le pendenze aumentano rispetto a quelle precedenti e in poco tempo percorriamo le ulti-
me centinaia di metri sino al rifugio, dal quale possiamo ammirare il bellissimo Sodadura. 


